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IV SETTIMANA di PASQUA  dal 17 al 23 aprile 2016 
Domenica del “Buon Pastore” e Giornata Mondiale per le Vocazioni 

 

Celebrano oggi, domenica 17 aprile 2016, 
nella chiesa di Borghetto la loro 

Prima Comunione 
Alessandro Miotti 
Alessandro Zuanon 
Aurora D’Agostini 

Chiara Vilnai 
Mattia Romanzini 

Michele Casonato 
Riccardo Russi 
Stefano Rigato 

Tomaso Lamonica 

 

 ASCOLTO DELLA PAROLA 
DOMENICA 17 APRILE 

PRIMA LETTURA. Atti 13,14.43-52 
In quei giorni, Paolo e Bàrnaba, proseguendo da Perge, arrivarono 

ad Antiòchia in Pisìdia, e, entrati nella sinagoga nel giorno di 

sabato, sedettero. Molti Giudei e prosèliti credenti in Dio seguirono 

Paolo e Bàrnaba ed essi, intrattenendosi con loro, cercavano di 

persuaderli a perseverare nella grazia di Dio. Il sabato seguente 

quasi tutta la città si radunò per ascoltare la parola del Signore. 

Quando videro quella moltitudine, i Giudei furono ricolmi di gelosia 

e con parole ingiuriose contrastavano le affermazioni di Paolo. 

Allora Paolo e Bàrnaba con franchezza dichiararono: «Era 

necessario che fosse proclamata prima di tutto a voi la parola di 

Dio, ma poiché la respingete e non vi giudicate degni della vita 

eterna, ecco: noi ci rivolgiamo ai pagani. Così infatti ci ha ordinato 

il Signore: “Io ti ho posto per essere luce delle genti, perché tu porti 

la salvezza sino all’estremità della terra”». Nell’udire ciò, i pagani 

si rallegravano e glorificavano la parola del Signore, e tutti quelli 

che erano destinati alla vita eterna credettero. La parola del 

Signore si diffondeva per tutta la regione. Ma i Giudei sobillarono 

le pie donne della nobiltà e i notabili della città e suscitarono una 

persecuzione contro Paolo e Bàrnaba e li cacciarono dal loro 

territorio. Allora essi, scossa contro di loro la polvere dei piedi, 

andarono a Icònio. I discepoli erano pieni di gioia e di Spirito Santo. 
 

Lo Spirito del Signore ha voluto riservarsi per un’opera particolare di 
Paolo e Barnaba (13,2). Essi dunque si mettono in cammino, 
intraprendendo il primo viaggio missionario. In ogni città, entrano nella 
sinagoga e si rivolgono ai Giudei della diaspora annunziando “la buona 
novella che la promessa fatta ai padri si è compiuta con la risurrezione di 
Gesù” (vv. 32s.). ovunque la gente si apre alla fede. In particolare ad 
Antiochia di Pisidia una gran folla accoglie con entusiasmo il kērygma. 
Il favore riscontrato dagli apostoli scatena però la gelosia e la 
persecuzione da parte dei Giudei, con una conseguente crisi di rapporti 
che segneràuna netta, dolorosa separazione tra Sinagoga e Chiesa. 
D’altra parte, da questo contrasto la Parola uscirà libera di compiere la 
propria corsa nel mondo (v. 49). Respinta dai Giudei, ai quali era in primo 
luogo destinata (v. 46), ora essa non conosce più confini nazionali e 

razziali e può comunicare la vita eterna fino all’estremità della terra: 
Cristo, luce per illuminare tutte le genti, dev’essere portato ovunque dai 
predicatori del vangelo (v. 47). Chi respinge il kērygma si chiude in 
angusti orizzonti, mentre chi lo accoglie nella fede conosce fin d’ora la 
gioia della vita eterna (vv. 48.52) e l’esultanza dello Spirito, che conforta 
chi è perseguitato per amore di Gesù.  
 

 
Tratto da: Messale dell’assemblea cristiana feriale, LDC, 2011, pp. 23-44 

 

9.   LE LETTERE DI SAN PAOLO 
9.2 LE DUE LETTERE AI CORINZI 
Sono state scritte rispettivamente negli anni 56 e 57. La comunità dei 
destinatari è divisa e allo stesso tempo cerca la sua fisionomia vera, il suo 
spazio nel mondo . la prima lettera è centrata sul tema dell’unità della Chiesa. 
Per rispondere a questo problema si parla della sapienza mondana e della 
sapienza cristiana, del banchetto eucaristico e dei banchetti degli idoli, dei 
carismi (tra cui c’è il matrimonio e la verginità) e della carità, per finire con un 
lungo discorso sulla resurrezione di Gesù che implica la risurrezione nostra. 
La seconda lettera sembra un’apologia: Paolo deve giustificarsi di fronte ai 
falsi apostoli operanti nella comunità di Corinto. Coglie così l’occasione per 
abbozzare la sua dottrina sul minitsrero apostolico.  

9.3 LA LETTERA AI GALATI 
Possibile data di composizione dal 49 al 57. Se dovessimo definirla con due 
parole diremmo che questo scritto di battaglia resta il manifesto della libertà 
del cristiano e dell’universalismo della Chiesa. Il problema pratico di fondo con 
cui si è dovuto confrontare Paolo, e che pervade tutta la lettera, è questo: per 
essere cristiani è necessario far proprie le tradizioni giudaiche e 
veterotestamentarie? 
 
 

 

 
 

Tratto da: “Santi nella misericordia”, Milano, San Paolo, 2015. 

DOROTHY DAY (1887-1980), serva di Dio  
Approdò santamente alle “opere di misericordia” dopo aver vissuto per molti 
anni in una spasmodica ricerca della verità e della santità che non riusciva a 
identificare. Fu atea, anarchica, socialista, contestatrice e ribelle, ma in lei 
c’era anche “lo stile di vita di san Francesco d’Assisi; il coraggio profetico di 
Caterina da Siena; il dinamismo di Teresa d’Avila; la fiducia nella provvidenza 
del Cottolengo e lo spirito di accoglienza di san Giovanni di Dio”. E nonostante 
tutte le strane esperienze che faceva, le cresceva dentro, in maniera 
incontenibile, il desiderio di pregare. Si convertì a venticinque anni, 
letteralmente gettandosi nelle braccia di Dio e della Chiesa, rinunciando a ogni 
altra sicurezza, ma continuando a sostenere un Movimento in difesa di tutte 
le battaglie sociali che reputava giuste. Continuava sempre a ribadire che 
“vedere Cristo nell’altro, amarlo, averne cura è sinonimo di Paradiso, perché 
vivere in unione con Dio ci fa pregustare la gioia celeste. Chi vive con questa 
consapevolezza dentro di sé è un santo”. Ma sosteneva con altrettanta forza 
“i veri atei sono quelli che non vedono Cristo nei poveri”. Ai suoi “operatori”, 



spesso di diversa estrazione ideologica, ella parlava sempre e soltanto di 
“opere di misericordia”. Non conosceva termine migliore per descrivere gli 
ideali del Catholic Worker Movement, da lei fondato nel 1993. Esigeva 
soltanto una cosa: che in ogni casa ci fosse una stanza riservata alla preghiera 
dove ognuno potesse andare liberamente come e quando voleva. 
L’importante era che si vedesse chiaramente che nella casa c’era un cuore 
orante: “Sì, noi sfamiamo gli affamati. Cerchiamo di dare riparo ai diseredati e 
di dare loro dei vestiti: noi preghiamo. Se qualche estraneo venisse a farci 
visita e non notasse le nostre preghiere e che cosa significhi pregare, 
perderebbe il cuore della questione”. Dorothy è stata definita “l’anarchica di 
Dio”, ma sulla sua tomba è raffigurato un cesto di pane con dei pesci, e la 
scritta: “Deo gratias!”. 
 

 

•DIRETTIVO SPORTING 88: mercoledì 20, alle 20.45, in canonica. 

•SANTE MESSE nei CIMITERI: giovedì 21, alle 19.00, ad Abbazia e 

venerdì 22, alle 9.00, a Borghetto. 

•31a PEDALATA ECOLOGICA: organizzata dal Circolo Noi di Abbazia 

per domenica 1 maggio con partenza dalla Corte Benedettina alle 9.00. 

Visionare il volantino o chiedere al Circolo. 

•CATECHESI di INIZIAZIONE CRISTIANA: terminerà sabato 7 maggio. 

•GIUBILEI di MATRIMONIO ABBAZIA: domenica 15 maggio ad Abbazia 

alle 11.00. Iscrizioni entro e non oltre il 30 aprile. 

•ITINERARIO GENITORI BATTESIMO: lunedì 30 maggio - 6 e 13 giugno, 

ore 20.30, BORGHETTO. È l’ultima data utile per chi battezza il figlio il 3 luglio 

e il 4 settembre. Iscrizioni: FABIO e MARIANTONIA BONAZZA ( 

049.9355679) e ALBERTO e MAJLA CHERUBIN ( 3405740294). 

•CAMPOSCUOLA 5a ELEMENTARE, 1a e 2a MEDIA: dal 9 al 16 luglio a 

Baselga del Bondone (TN). 

•“5 PER MILLE” PRO CIRCOLO NOI ABBAZIA PISANI: il Codice 

Fiscale del Circolo è: 92151660286. Grazie. 

•“5 PER MILLE” PRO CIRCOLO NOI BORGHETTO: il Codice Fiscale 

del Circolo è: 90012990280. Grazie. 

 COMUNE di VILLA DEL CONTE 

•CELEBRAZIONE del 25 e del 29 APRILE: venerdì 22 aprile, alle 20.45, 

in Sala Consiliare “Noi siamo ciò che ricordiamo”, approfondimento 

storico a cura del dott. Cirillo Menzato sui tragici eventi dell’aprile 1945. 

La cittadinanza è invitata partecipare anche esponendo il tricolore 

italiano.

 

 CELEBRAZIONI LITURGICHE 
Gli orari, per motivi di opportunità pastorale, possono subire variazioni. L’iscrizione delle ufficiature può essere fatta in canonica oppure in sacrestia, al 
termine delle sante Messe entro e non oltre il giovedì sera antecedente l’uscita del foglietto. Il foglietto viene stampato il venerdì mattino. 
NON SI AGGIUNGONO SANTE MESSE O NOMI QUANDO IL FOGLIETTO È GIÀ USCITO NEANCHE DURANTE LA CELEBRAZIONE! 

 DOMENICA 17 IV di PASQUA  del “Buon Pastore” 
 53a Giornata mondiale di preghiera per le vocazioni 

At 13,14.43-52 * Sal 99 * Ap 7,9.14-17 * Gv 10,27-30 IV 

8.15 Abbazia + Cazzaro Lino + Marcon Ireneo + Giacomazzo Innocente e familiari + Cervellin Angelo (30° ann.) e Dalla Vecchia Maria 

9.30 Borghetto SANTA MESSA di PRIMA COMUNIONE 
* per la comunità * per i fanciulli e le famiglie della Prima Comunione 

11.00 Abbazia * per la comunità + Pallaro Guerrino e Caterina + Ferronato Rino, Anna, Silvano, fra’ Giovanni e Domenico + Zanchin Giulio, Rino 
e Scarpazza Angela + Zanchin Lino e famiglia Fior e Zanchin + Ballan Ivo, Luciano, Emilia, Pietro, Silvio, Anna e Gino + Volpato 
Giovanni e familiari + Barbiero Angela ed Erminia + Peron don Artemio + Zanchin Lino e famiglia Fior + Ceron Giovanni 

15.00 Borghetto Vespri domenicali 

LUNEDÌ 18  At 11,1-18 * Sal 41 e 42 * Gv 10,1-10 IV 

8.00 Borghetto * ad mentem Offerentis 

MARTEDÌ 19  At 11,19-26 * Sal 86 * Gv 10,22-30 IV 

19.00 Abbazia + Tonin Antonietta, Giuseppe e Gino + Ruffato Fidenzio 

MERCOLEDÌ 20  At 12,24-13,5 * Sal 66 * Gv 12,44-50 IV 

8.00 Borghetto + Caeran Angelo e familiari Ballan + Cauzzo Antonietta; Cusinato Ottavio 

9.00 Abbazia * ad mentem Offerentis 

GIOVEDÌ 21 s. Anselmo, vescovo e dottore della Chiesa [MF] At 13,13-25 * Sal 88 * Gv 13,16-20 IV 

19.00 Abbazia In cimitero + Maschio Enmanuel 

VENERDÌ 22  At 13,26-33 * Sal 2 * Gv 14,1-6 IV 

9.00 Borghetto In cimitero + Busato Luigi, Bernardo, Rina e Martin don Giulio + Simioni Maria Amelia 

SABATO 23 s. Giorgio, martire [MF]  s. Adalberto, vescovo e martire [MF] At 13,44-52 * Sal 97 * Gv 14,7-14 IV 

18.00 Borghetto + Zuanon don Claudio (30° giorno) + Scalco Ferdinanda e Foresta Ivone 

19.30 Abbazia + Menzato Mario (30° giorno) + Bonetto Roberta + Geron Luigi, Maria Celestina e familiari + Maschio Mario e familiari + Cazzaro 
Enedina e Pettenon Monica 

 DOMENICA 24 V di PASQUA At 14,21-27 * Sal 144 * Ap 21,1-5 * Gv 13,31-35 I 

8.15 Abbazia + Benozzo Alfonso, Erminia e Gino + Santinon Corrado, Pietro, Anna e Guerrino + Favero Corradino e Onorina + Salvador Stella 
e Tullio + Cazzaro Lino + Ruffato Giacomo + Ferronato Rino, Anna, Silvano, fra’ Giovanni e Domenico + Miozzo Cirillo, Oscar e 
Cervellin Elvira + Mattara Giuseppe, Palmira e familiari + Zorzo Severino + fratelli e sorelle Pierobon + Bussi Tina e familiari + 
Ballan Virginio, Lina e figli + Cazzaro Virginio e Caterina + Candiotto Luigi e Trentin Rosa 

9.30 Borghetto * per la comunità + Casonato Cornelio, Maria, Parolin Pietro e Teodolinda + Casonato Narcisa, Vittorio, nonni Casonato e Pilotto 
+ Fuga Ivo + Bottacin Antonio, Angela e Severino + Girardi Leonilde + Barichello Ubaldo, genitori, Anna, Daniele e familiari Stocco 
+ Salvalaggio Erminio, Maria e Rosi + Pelosin Fulvia e familiari Squizzato + Barichello Silvano + Barichello Antonio, Savina e 
Bordignon Valentino + Mattara Ida, Luigi e Genoveffa + Stangherlin Celio + Cecchetto Orfeo, Clelia e Casonato Giuseppe + 
Zuanon Giuseppe e Maria + Reginato Antonella 

11.00 Abbazia * per la comunità + Ballan Lorenzo e Giampietro + Zanchin Lino e famiglie Fior e Zanchin + Ballan Ivo, Luciano, Emilia, Pietro, 
Anna, Silvio e Gino + Volpato Giovanni e familiari + Barbiero Giovanni e Agostino + Zanchin Lino e famiglia Fior + Ceron Giovanni, 
Giuseppina ed Emma + Cusinato Gino, Luigia, Angelo e Flavia 

15.00 Borghetto Vespri domenicali 
 


